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L'Assemblea discuterà « in ogni caso » le proposte del PCI e del PSI 

Il governo sbandiera la legge 
ma all'ARS nessuno l'ha vista 

Il progetto sulla riforma della Regione è stato perfino « illustrato » sulla stampa 
L'abolizione degli enti periferici - Accolta una proposta comunista sulle pensioni 

PALERMO — La notizia era 
falsa. Un comunicato uffi­
ciale della-giunta di gover­
no regionale aveva annun­
ciato sabato scorso l'avvenu­
ta presentazione del disegno 
di legge governativo sull' 
istituzione dei liberi consor­
zi, un passo fondamentale 
della «riforma della Re­
gione». 

Invece, il disegno di leg­
ge, che addirittura era sta­
to illustrato in dettaglio da 
alcuni giornali, non è mal 
pervenuto all'assemblea. Al­
la commissione legislativa 
« Affari costituzionali » del­
l'ARS giacciono sempre so­
lo 1 due testi proposti. da 
tempo dai gruppi parlamen­
tari comunista e socialista. 

Cosi, il presidente dell'or­
ganismo parlamentare, il so­
cialista Stornello, accoglien­
do una richiesta fermamen­
te riproposta dal vice pre­
sidente, il comunista Nino 
Messina, ha deciso di met-. 
tere all'ordine del giorno 
della prossima riunione, mar­
tedì, l'inizio dell'esame con­
giunto delle due proposte 
pervenute, anche se per al­
lora il governo non si fos­
se messo ancora in regola, 
rispettando gli impegni ri­
petutamente presi dal pre­
sidente della Regione,, Mat-

Torna dunque con una 
specie di «giallo» uno dei 
problemi chiave del dibatti­
to politico in Sicilia: il fal­
so annuncio dell'avvenuto 
accordo all'interno dell'ese­
cutivo regionale di centro­
sinistra sarebbe avvenuto 
nel quadro del riesplodere 
di forti contrasti all'inter­
no della maggioranza go­
vernativa. 
' In discussione proprio i 
nodi fondamentali: l'abolizio­
ne degli enti periferici, cioè 
delle bardature di potere re­
gionale, e della gestione del­
le finanze. Solo qualche 
giorno fa a Messina, rispon­
dendo in una tavola roton­

da ad una serie di incalzan­
ti domande di parte comu­
nista il democristiano Cam­
pione aveva fatto una chia­
ra marcia indietro proprio 
su questi punti, mentre Ni­
cola Capria, della direzione 
nazionale del PSI, aveva di­
chiarato che U sostegno a 
un governo che non affron­
ti il nodo della riforma del­
la regione non ha ragione 
di essere. •«.-•••** 

Intanto, nella seduta anti­
meridiana di ieri, l'ARS ha 
visto l'accoglimento da par-

*te del governo di una mo­
zione comunista, ; illustrata 
in aula dai compagni Bar­
cellona e Cagnes, che vin­
cola lo stesso governo a due 
precisi impegni: farsi inter­
prete nei confronti del go­
verno nazionale e dei grup­
pi parlamentari delle duo 
Camere della volontà delle 
popolazioni siciliane di ot­
tenere. una nuova legge di 
riforma del sistema pensio­
nistico, soprattutto per un 
aumento delle pensioni so­
ciali e di quelle minime. 

Nella regione siciliana le 
sole pensioni ordinarie, so­
ciali e del lavoratori auto­
nomi ammontavano nel 1977 
a 994 miliardi e mezzo. 

Inoltre, la mozione, accol­
ta dall'assessore socialdemo­
cratico al lavoro, Macaluso, 
sottolinea l'insostenibile ca­
rico che grava sul lavorato­
ri autonomi, soprattutto gli 
artigiani, che hanno visto 
triplicate le somme da ver­
sare all'INPS. 

Si richiede che tali misu­
re, legate al risanamento del 
fondo speciale dell'istituto 
prevldenzale, vengano gra­
duate nel tempo 

La si. uge dei tre operai di 
Priolo tornerà ad occupare 
prossimamente i lavori di 
Sala d'Ercole, in seguito al­
la presentazione da parte 
del gruppo comunista di una 
interpellanza (primi , firma­
tari Tusa e Vizzlni) 

In Abruzzo manca una legge 

Solo dal PCI proposte 
per l'artigianato 

L'AQUILA — L'artigianato costituisce ancora, senza om­
bra. di dubbio, uno del settori più importanti dell'economia 
abruzzese 

Se dunque questa è la situazione, appare grave (lo ca­
pirebbe chiunque) l'inesistenza di una regolamentazlono 
del settore che accelera le tensioni, acuisce la gravità del 
problemi. A chi è attribuibile questa situazione? 

C'è chi non ha dubbi. Alcuni dirigenti (legati al par­
tito di maggioranza relativa) di una associazione regio­
nale di artigiani hanno dato in pasto alla stampa dichia­
razioni di fuoco ' contro 1 partiti: tutti, indistintamente. 

Le accuse non hanno convinto e cosi i comunisti si 
sono sentiti in dovere di rispondere a questo ennesimo 
attacco qualunquistico (sono sempre più frequenti): «Co­
me stanno, in realtà, le cose? — si legge nella risposta — 
A fronte dell'incapacità e del ritardi della giunta centrista 
di elaborare una propria proposta di legge sull'artigianato 
che copra l'attuale vuoto legislativo, il gruppo regionale 
del Partito comunista ha presentato fin dal luglio scorso 
una propria organica proposta di legge per lo sviluppo 
dell'artigianato abruzzese». 

Dunque le cose stanno in questo modo: i comunisti 
hanno proposto una legge, la Giunta regionale non ha 
Droposto nulla, gli altri (leggasi all'inizio dell'articolo) pen­
sano alle elezioni. 

Due parole sul progetto di legge del Partito comunista. 
Le premesse scaturiscono da una riflessione attenta sui 
problemi dell'artigianato abruzzese che sono prevalente­
mente: debolezza delle aziende sul plano tecnico organiz­
zativo e su quello produttivo; ristrette dimensioni delle 
unità artigiane . . -

I punti più quali!Icanti della legge: potenziamento del 
credito di esercizio tramite le cooperative artigiane di ga­
ranzia; potenziamento del credito per Investimenti; con­
cessione di fidejussioni da parte della Regione agli arti­
giani non in possesso di garanzie reali; promozione e svi­
luppo dell'associazionismo mediante contributi in conto ca­
pitale a consorzi e cooperative artigiane di garanzia; svi­
luppo dell'occupazione giovanile, mediante contributi re­
gionali per ogni giovane assunto. 

La stesura di questo progetto di legge non è definitiva. 
E' necessario, prima, un dibattito che coinvolga tutte le 
forze interessate. Dal fronte della'Giunta nuovi segnali di 
involuzione. 

Umberto De Carolis 

Una dichiarazione del compagno Costantino Fintante 

La Regione Calabria incapace 
a confrontarsi con il governo 

Venerdì sciopero nel Brindisino 

Un unanime giudizio 
negativo sull'incontro 
sul futuro Montedison 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — Unanime il 
giudizio negativo sui risultati 
dell'incontro di martedì pres­
so la sede della «Giiunta re­
gionale pugliese — rappre­

sentata dal presidente Quarta 
— tra delegazioni sindacali. 
politiche ed istituzionali di 
Brindisi e la Montedison. 

Come si ricorderà alla riu­
nione avrebbe dovuto parte­
cipare il presidente della 
Montedison senatore Medici. 
il quale ha preferito invece 
farsi rappresentare da fun­
zionari di settore. 

Di fronte alla genericità 
degli impegni che la delega­
zione Montedison ha svoglia­
tamente ribadito in quella 

' sede, i rappresentanti dei la­
voratori, le forze politiche, i 

rappresentanti degli enti lo­
cali. hanno abbandonato per 
protesta dopo pochi minuti 
la riunione impegnando il 
presidente della 'Giunta re­
gionale ad ottenere un in­
contro presso il ministero 
delle Partecipazioni statali 
con la presenza di Medici-

La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ha intanto 
promosso uno sciopero pro­
vinciale del settore industria 
per la giornata di venerdì 23 
novembre, con una manife-
stazine pubblica che avrà 
luogo a Brindisi. Riunito an­
che il consiglio di fabbrica 
Montedison che ha deciso di 
rilanciare un piano di lotte 
articolate all'interno del Pe­
trolchimico fino «Ha giornata 
del 23. • 

Stamane nello stabilimento 
di Brindisi si è tenuta un'as­
semblea intercategoriale che 
ha approvato il programma 
di lotta presentato dal con­
siglio di fabbrica. Sono in­
tervenuti molti lavoratori che 

' hanno chiesto una maggiore 
incisività della lotta e di 
stringere i tempi per arrivare 
in sede di governo. Sembra 
che Medici abbia dato il suo 
assenso a questo incontro. 

La richiesta che anche in 
quella sede verrà fatta alla 
Montedison è quella di ini­
ziare subito la ricostruzione 
del P2T con propri fondi. 
contestualmente completare 
la pratica P2T, oggi presente 
nelle ipotesi Montedison nel 

Biano-calderone dei 1.500 mi-
ardi presentato al governo. 

con la presentazione dei pia-
particolareggiati agli isti-

di credito speciale. Il 

governo dovrà impegnarsi a 
sbloccare le procedure della 
675 per finanziare subito la 
ricostruzione del P2T sulla 
quale c'è il parere favorevole 
degli organi preposti. 

E' sempre più evidente che 
questa lotta non ha valore 
soltanto per Brindisi per ri­
costruire capacità produttive 
e di sviluppo del Petrolchi­
mico, non si lotta solo per 
l'emergenza ma per aprire un 
varco nella 675. con tutto ciò 
che questo comporta per la 
riconversione e lo sviluppo 
dell'apparato produttivo di 
Brindisi e del Mezzogiomo. 

Si è parlato ieri della Mon­
tedison anche nel Consiglio 
regionale che ha discusso ed 
approvato all'unanimità una 
mozione unitaria delle forze 
democratiche che impegna la 
società ad iniziare subito con 
i ventiquattro miliardi del 
premio assicurativo, la ri­
costruzione - ed esprime 
preoccupazione per la sca­
denza del primo decreto del­
la cassa integrazione per tre­
cento del millecinquecento 
lavoratori interessati dal 
provvedimento. ' 

Sulla situazione di questi 
giorni c'è anche una presa di 
posizione del comitato diret­
tivo della Federazione comu­
nista. Nella nota, dopo avere 
ricordato che rincontro di 
martedì era stato con recato 
sotto la spinta delle lotte dei 
lavoratori per la situazione 
di crisi produttiva dello sta­
bilimento e per fissare im­
pegni precisi, viene ribadito 
che era all'ordine del giorno 
anche un esame dei piani di 
manutenzione, che subiscono 
continui tagli e riduzioni alla 
luce del nuovo grave inciden­
te di Priolo, a dimostrazione 
che dalle scelte Montedison 
possono derivare pericoli 
gravi per i lavoratori e l'in­
tera cittadinanza. 

Di fronte agli atteggiamenti 
incongruenti e alla intransi­
genza della delegazione Mon­
tedison, il PCI esprime un 
giudizio fortemente negativo 
e condanna il tentativo della 
società di utilizzare i punti 
di crisi, specie nel Mezzo­
giorno. per tentare, come ne! 
passato, di ottenere soldi 
pubblici al di fuori di ogni 
controlio e al tempo stesso 
rendere inefficaci ed inope­
ranti le leggi di programma­
zione. 

Si è svolto nei giorni scorsi a Catanzaro un Incontro 
fra la giunta ragionala • la federazione unitaria sinda­
cala sul temi della vertenza Calabria. Dell'incontro si è 
avuta notizia dai quotidiani locali in assenza di un co­
municato ufficiale. Su questo incontro il compagno Co­
stantino Fittente, capogruppo dal PCI alla Ragiona Ca-

. labria, ha rilasciato ieri la seguente dichiarazione. 

CATANZARO — Stento a credere che la questione stia pro­
prio come presentata dai giornali Manca infatti un comu­
nicato ufficiale, il solo che poteva offrire il quadro esatto 
della discussione e dell'eventuale intesa fra sindacati e 
Giunta circa la conduzione del confronto con il governo sul­
la vertenza Calabria. Se tale intesa fosse nei termini de­
scritti dai quotidiani che hanno pubblicato la notizia, non 
esiterei a definire l'atteggiamento del sindacato incompren­
sibile e contraddittorio. . . . 

- Intanto perché rappresenterebbe l'apertura di credito nei 
confronti di una Giunta che ha già sufficientemente dimo­
strato la propria incapacità a reggere il confronto con il 
governo, ad avanzare proposte autonome superando e ri­
baltando una sorta di rapporto subalterno, a rappresentare 
un elemento aggregante di forze politiche.- sociali e cultu­
rali nella battaglia per gli investimenti e lo sviluppo. 

Poi significherebbe espressione di fiducia verso un esecu­
tivo che non ha avuto la benché minima volontà di uti­
lizzare le risorse di cui dispone la regione per far fronte 
in maniera programmata e con finalità nuove alle esigenze 
di lavoro e di occupazione. Infine evidenzerebbe una preoc­
cupante contraddizione. 

I gruppi consiliari regionali hanno infatti già dato il 
loro assenso ad una iniziativa che il presidente Aragona sta 
impostando con i segretari confederali nazionali Lama, Ben­
venuto e Camiti, per il rilancio di un'azione comune sinda­
cati-Regione nei confronti del governo. L'affidamento al­
la giunta regionale da parte dei sindacati calabresi — se­
condo quanto afferma la notizia stampa — dell'incarico di 
formulare un documento da presentore al governo e di ge­
stire il confronto sui temi della vertenza Calabria, male si 
concilierebbe nella sostanza e nel metodo con l'iniziativa 
delle segreterie nazionali. • - _ , . „ 

Questi hanno ritenuto opportunamente di riferirsi all'uni­
co livello istituzionale — cioè il consiglio regionale — che 
può svolgere una funzione di supplenza, offrendo certamen­
te maggiori garanzie e credibilità rispetto all'inerzia e al 
discredito della Giunta. 

Non possono sicuramente essere il governo Ferrara e la 
maggioranza di centro-sinistra, che per altro ha dato prova 
di ulteriori irresponsabilità con la pratica farsesca sulle no­
mine. a guidare la lotta della Calabria nei confronti del go­
verno nazionale, n loro discredito è talmente diffuso che 
dovrebbero portarli all'unica conclusione logica, le dimis­
sioni 

Costantino Htfante 

A Pioppi, un paese del catanzarese distrutto dal terremoto \ -

Il sisma di 
. Messina colpì 

pure questa zona 
Delegazione 

alla Regione 

Nostro servizio 
GIRIFALCO (CZ) — Un cimi­
tero di case abbandonate, mu­
ri sbrecciati e pericolanti, gli 
arti di una volta soffocati dai 
rovi e dalle erbacce: è tutto 
quello che rimane di Pioppi. 
il più antico nucleo abitato del 
comune di Girifalco, in provin­
cia di Catanzaro. Il grande 
terremoto del 1908, quello che 
rase al suolo le città di Reg­
gio Calabria e Messina, pas­
sò anche da queste parti, la­
sciandosi dietro feriti e deva­
stazioni. Subito dopo la cata­
strofe venne varata una legge 
speciale (la prima di una lun­
ga serie) con cui il governo di 
allora s'impegnava a ricostrui­
re il piccolo villaggio. 

Nei settantanni trascorsi so­
no caduti in Italia governi e 
regimi, ci sono state catastro­
fi immani come le due guerre,' 
e rivoluzioni politiche come 
la nascita della Repubblica, 
ma il quartiere Pioppi aspet­
ta ancora le provvidenze pre­
messe allora. Se sotto il re­
gime monarchico ci furono le 
promesse, quando nel '53 lo 
stesso paese venne sconvolto 
dall'alluvione, ci furono da 
parte del governo atti concre­
ti come leggi specifiche e il 
censimento dei danneggiati. 
Vennero gli ispettori del mi­
nistero che contarono 119 fa­
miglie sinistrate. Oggi una so­
la casa è ancora abitata. 
quella del vecchio Domenico 
Truglia, soprannominato dai 
suoi paesani il e sindaco di 
Pioppi». Ci hanno provato a 
mandarlo via prima le guar­
die reali, poi la milizia fasci­
sta. poi i carabinieri mandati 
dal prefetto. Ma lui testardo 
ogni volta rompeva i sigilli e 
tornava nella sua vecchia ca­
sa: «Datemene una nuova e 
io me ne vado? 

Il «sindaco» vive solo, di 
sera ha paura, «perché se 
mi sento male qui non ci sono 
vicini che mi possono aiuta­
re ». Truglia è nato nel 1902, 
ha partecipato a tutte le lotte 
per la ricostruzione dell'abita­
to: un capopopolo, il delegato 
naturale di tutta la comunità 
che scendeva spavaldo in piaz­
za col fazzoletto rosso, a par­
lamentare col maresciallo deb, 
carabinieri o col sindaco, quel­
lo : vero, quello dello scudo 
crociato eletto in.quei tempi 
con pacchi degli, americani, 
e poi, nel periodo.del centro­
sinistra, con la promessa del 
posto. ^ s •:•-.' : '••'-

« A ogni elezione si ricorda­
vano dei Pioppi, attaccavano 
i manifesti e davano volantini, 
strette di mano, pacche sulle 
spalle: eleggetemi, dicevano, 
e la prima cosa che faccio è 
dare la casa ai pioppari. ma 
finita la festa gabbavano il 
santo, ogni volta sparivano e 
non si facevano vedere fino 
alle elezioni successive». 

Finalmente uno spiraglio si 
vide, sul finire degli anni ses­
santa: il consiglio comunale 
elesse una delegazione da 
mandare a Roma per solleci­
tare il governo. Ci furono le 
solite promesse, ma anche un 
fatto concreto: Io stanziamen­
to di 6*30 milioni, per costrui­
re le case. Ti comune indivi­
dua il posto e costruisce per­
fino le opere di urbanizzazio­
ne, mentre proseguono le pres­
sioni per fare elaborare in 
breve tempo il progetto. Pas­
sano ancora un paio di anni 
e gli inverni diventano sem­
pre più rigidi nell'abitato 
esposto alle intemperie come 
un Colosseo, aperto e con le 
case lesionate. 

Lentamente i Pioppi si svuo­
tano. le famiglie a piccoli sca­
glioni trovano sistemazione >'n 
altre zone del paese. Capita­
no le elezioni e il primitivo 
finanziamento viene aggiorna­
to. «Con un compagno della 
CdL di Catanzaro — dice Q 
nostro consigliere comunale 
Burdino — feci una capatina 
al Genio Civile di Catanzaro 
per vedere di sollecitare l'ap­
provazione del progetto. Dopo 
diverse ore di ricerca trovam­
mo i fascicoli in uno scanti­
nato coperti da due dita di 
polvere, senza neanche i tim­
bri e fl numero di protocollo. 

E c'è anche chi aspetta ; 
una nuova casa dal 1908 

Ci sistemammo intorno a un 
tavolo ed in un paio d'ore 
timbrammo noi tutte le pra­
tiche ». La stessa indifferen­
za, lo stesso disinteresse ne­
gli uffici del neonato ente Re­
gione: la pratica del trasferi­
mento dell'abitato di Pioppi 
viene messa a giacere assie­
me a mille altre pràtiche ine­
vase. • • ' . " '..•'•' •" '' 

Oggi lo stanziamento per la 
costruzione delle case è arri­
vato a un miliardo e seicento 
milioni, ma l'inflazione richie­
de ancora un aggiornamento. 
Qualche anno fa è arrivato 
nel paese un ingegnere che ha 
fatto perfino il sorteggio dei 
diversi appezzamenti: ha mes­
so nelle palline colorate i nu­
meri dei lotti, poi c'è stata la 
estrazione; ognuno sa dove de­

ve sorgere Ja sua casa nel 
nuovo quartiere, ma per ora 
hanno nelle mani soltanto la 
pallina colorata. Qualche gior­
no fa il PCI ha indetto una 
manifestazione di protesta nel­
l'aula del consiglio comunale: 
hanno partecipato 400 citta­
dini: i vecchi pioppari. i figli 
e i- nipoti. Ieri intanto una 
delegazione di massa che ha 
incontrato il presidente della 
giunta regionale, il democri­
stiano Aldo Ferrara. 

Venuto a sapere dell'iniziati­
va comunista, Ferrara ha det­
to al sindaco dì Girifalco che 
tutto è pronto per indire la 
gara d'appalto, ma si tratta 
di un diversivo: tutti sanno 
che negli ultimi due anni, da 
quando è stato stabilito il ri­

finanziamento. i costi nell'edi­
lizia sono aumentati di almeno 
il 30 per cento. In altre parole 
la gara rischia di andare de­
serta perché nessun imprendi­
tore può realizzare il proget­
to che richiede una nuova co­
pertura finanziaria. Ancora 
chiacchiere, promesse, furbi­
zie elettorali. Sembra di es­
sere ancora al 1908. ma non 
e cosi: oggi non e..so lo il 
« sindaco » Truglia chéscishde 
in piazza con la cravatta ros­
sa. Alla Regione andranno al­
meno due autobus, più di cen­
to persone: tutti gli altri, mo­
bilitati nel paese, pronti a 
scendere in lotta per avere al 
più presto le case promesse 
più di mezzo secolo fa. 

Roberto Scarfone 

Niente soldi 
al padrone 

«negriero» della 
Sicil Marmi 

PALERMO — Supersfrutta-
mento coloniale dei lavorato- ; 

ri, violazione sistematica de. : 
contratti, attacchi costanti e 
caparbi alle organizzazioni 
sindacali: per questi capi d' , 
accusa, rilanciati all'assem­
blea regicnale dal gruppo co­
munista, il potente « cavalie­
re del lavoro» Giacomo Ca­
ruso. amministratore unico 
della « Sicil marmi » di Ca- ' 
stellammare del Golfo (Tra- ' 
pani) — 110 operai ki scio­
pero per mesi, con la soli­
darietà dèlie amministrazio­
ni di un vasto comprensorio . 
trapanese — dovrà rinuncia- ' 
re ai cospicui contributi re­
gionali e alle agevolazioni . 
finora concesse: dal 12 al ' 
50% di intervento. IRFIS su­
gli interessi del Credito di 
600 milioni concessi il 4 ago­
sto' 78 dal Banco di Slesia. 

Soldi che, peraltro, sono 
stati utilizzati dallo stesso 
Caruso per tenere in vita al- ; 
tri stabjlimenti, oltre allo 
stretto. ;.;,.-,., '. , "' \ 
'• E \ questo l'impegno a cui 
il governo. ;d«U* fi regione • è; 
stato» vincoJaiiQ.xdalrapprova-
zlonedi una mozióne comuni­
sta, illustrata e Sala d'Erco­
le dalla compagna Francesca 
Messana. Si tratta, in sostan­
za, ha spiegato ' il deputato 
reglcoale comunista, di ap­
plicare leggi della Regione 
che ccndizionano all'osser­
vanza dei contratti di lavoro 
la concessione agli impren­
ditori di finanziamenti ed a-
gevolazioni. 

Per l'agitazione degli «uomini radar» 

Ritardi e molti voli annullati 
allo scalo aereo di Cagliari 

Sono stati aumentati i « margini di sicurezza » - Forme di lotta più 
dura anche a Decimo dopo l'incriminazione del capitano Murru 

Ha inaugurato la stagione lirica 

Dopo 21 anni l'Aida 
è ritornata a Sassari. 

nel vecchio Teatro Verdi 
SASSARI.— Dopo 21 anni. 
l'opera più spettacolare < di 
Verdi, « Aida » è stata rappre­
sentata a Sassari, inauguran­
do una stagione lirica che si 
preannuncia culturalmente 
qualificata anche per le istan­
ze di rinnovamento e per una 
condizione artistica di ri­
guardo. -. .-.-.•- • •-. 

L'opera verdiana, pur rea­
lizzata all'insegna del rispar­
mio e dell'austerità, ha richia­
mato un pubblico eccezionale 
nel vecchio teatro Verdi. No­
tevole è stata l'affluenza dei 
giovani: la sala non poteva 
contenerli tutti, ed a centi­
naia si sono rassegnati ad at­
tendere la replica odierna, o 
la serata popolare prevista 
per domenica. 

La grande accoglienza dei 
sassaresi a questo «revival» 
del melodramma è anche con* 
fermata dal successo caloro­
so ottenuto dall'orchestra — 
ottimamente diretta dal gio­
vane maestro Roberto Abba-
do — della « Cooperativa Tea­
tro/o musica», piena di gio­
vanissimi strumentisti locali. 
ovviamente integrati da ele­
menti esterni. 
" La regia di Beppe De Tom-

masi si rifaceva a canoni 
tradizionali, ma tenuta su un 
tono elegante e controllato. 

Non sono mancati gli applàu­
si per gli Interpreti: il sopra­
no Uva Ligabue, il tenore Pe-
dro Lavirgen,.il mezzo sopra­
no Claudia Parada e il bari­
tono Gian Koral. Apprezzata 
l'esibizione del corpo di bai-

• lo « Nuova Compagnia di dan­
za di Roma ». 

n pubblico ha risposto pro­
prio come ai « bei tempi dell' 
opera », con lo stesso entusia­
smo. con la stessa foga, con 
la stessa voglia di ricevere 
« qualcosa d'altro », al di fuo­
ri del solito spettacolo cine­
matografico o della «routine 
della televisione in casa». 

Ieri non è uscito 
il e Giornale 
di Calabria» 

COSENZA — Questa matti­
na non è in edicola il «Gior­
nale di Calabria» che si 
stampa a Cosenza per uno 
sciopero proclamato dai ti­
pografi che hanno protesta­
to contro la decisione del­
la proprietà editoriale di 
sospendere temporaneamen­
te un loro collega di lavora 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nuovi disagi 
nei collegamenti aerei tra la 
Sardegna e il continente. 
Molti voli in partenza e in ar­
rivo vengono cancellati all' 
aeroporto di Elrnas. 

La sospensione e il ritardo 
dei voli rientra, a quanto pa­
re, nell'agitazione decisa da­
gli uomini radar anche nello 
scalo cagliaritano.-I control­
lori di volo protestano in tal 
modo contro la comunicazio­
ne giudiziaria inviata alcap. 
Guido Murru, nel quadro del­
le indagini per la sciagura 
aerea di Capoterra. •..-•. 

I controllori di volo hanno 
deciso di svolgere il loro ser­
vizio con maggiori margini di 
sicurezza di quelli abituali. 
Ciò — hanno spiegato — per­
ché il controlo avvenga nella 
massima tranquillità e disten­
sione. : 

La posizione di sicurezza, 
che normalmente viene conte­
nuta in 5 miglia, è stata per­
ciò triplicata: ora viene por­
tata a 15 miglia. In tal mo­
do gli uomini radar intendo­
no richiamare l'attenzione 
sulle condizioni di lavoro e di 
sicurezza esistenti negli aero­
porti. 
• Per quanto riguarda la vi­

cenda del cap. Murru, indizia­
to dei reati di «disastro ae­
reo colposo» e di «omicidio 
colposo plurimo», i control­
lori del traffico aereo delle 
basi di Elmas e di Decimo 
hanno fatto Intendere di es­
sere disposti a passare a for­
me di lotta più dure e decise 
fin dai prossimi giorni. 

9- P-

Luigi lazzi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Dopo l'ulti­
mo sequestro dì persona con­
tro un farmacista di Locri. 
il cinquantottenne Domenico 
Frasca, prelevato lunedì se­
ra sotto casa da tre banditi 
armati e mascherati. l'Am­
ministrazione comunale di Lo­
cri. le forze polìtiche demo­
cratiche. i sindacati ed il co­
mitato antimafia della zona 
jonica hanno indetto per do­
mani, sabato, uno sciopero 
generale contro la mafia, con 
una manifestazione eoe si ter­
rà a Locri. Un manifesto in 
proposito, è stato fatto affìg­
gere. fin da ieri, in tutta la 
zona jonica e sottoscritto dal­
la amministrazione di Locri, 
dal comitato antimafia della 
zona, da CGIL-OSL-UIL, dal­
la Confcommercic, da DC, 
PCI. PRI. PR. PSI. PDUP e 
Sinistra indipendente in cui 
si-spiegano i motivi della 
giornata di lotta contro la 
violenza mafiosa, per il ri­

scatto e lo sviluppo econo­
mico, sociale e civile della 
zona jonica. 

«La violenza mafiosa nella 
Locride — dice fl manifesto 
— ha raggiunto livelli insop­
portabili: sequestri di perso­
na. taglieggiamenti, rapine, 
intimidazioni non risparmiano 
ormai nessuno. Le libertà di 
tutti e dì ciascuno vengono 
continuamente violate ». Di 
fronte a questa situazione (cin­
que sequestri di persona dal­
l'inizio dell'anno, altri venti 
assassìnii negli ultimi tre me­
si, bombe e intimidazioni con­
tinue, ecc.) le forze politiche 
democratiche, le organizzazio­
ni sindacali « interpretando 
— si legge ancora nel mani­
festo — lo sgomento dì ogni 
cittadino onesto di fronte a 
questi efferati crimini», han­
no indetto lo sciopero di sa­
bato. 

«Si rende perciò necessa­
rio — è scritto ancora nel 
manifesta — un coordinamen-

Dopo l'éMttsimo rapimento (vittima il farmacista Domenico Frasca) 

Sciopero a Locri contro i sequestri 
to ed una special inazione del­
le forze dell'ordine, una mag­
giore efficienza della giusti­
zia, strumenti legislativi che 
diano la possibilità di colpire 
gli arricchimenti "improvvi 
si" ed illeciti. Per combatte­
re la mafia — conclùde il 
manifesto — le misure re­
pressive non sono però suf­
ficienti: occorrono interventi 
che affrontino il problema del­
l'occupazione e dello sviluppo 
per fl Mezzogiomo e per la 
fascia jonica reggina e pon­
gano fine si meccanismi tra­
dizionali di erogazione e ge­
stione della spesa pubblica 
(si tratta in particolare del­
la democratizzaziont • della' 

moralizzazione degli enti pub­
blici) ». 

Lo sciopero di Locri di do­
mani costituisce una novità 
quasi assoluta nella lotta al­
le cosche mafiose della fascia 
jonica: finora solo il comune 
di Gioiosa Jonica. quando era 
amministrato da una coalizio­
ne di sinistra con sindaco il 
compagno Francesco Modaffe­
ri, aveva proclamato uno scio­
pero unitario contro la mafia. 

Sul fronte delle indagini le 
notizie non sono purtroppo 
molte. Il sostituto procuratore 
della Repubblica di Locri ha 
emesso altri quindici mandati 
di cattura per il sequestro 
di Annarita Matarazzi, rapita 
a Siderno nell'agosto scorso 

e rilasciata dopo oltre un me­
se di .prigionia. Si tratta per 
la maggior parte dì pregiudi­
cati originari di San Giorgio 
Morgieto e spostatisi al nord. 
specie in Liguria, a Genova 
e a Savona. 

Da qui l'ipotesi avanzata 
dagli mqirirenti che la «men­
te > dell'anonima sequestri sia 
al nord e più specificatamen­
te in Liguria. Per ora si trat­
ta però solo di una ipotesi 
di lavoro che non ha messo 
alcun freno al dilagare della 
violenza mafiosa nella fascia 
jonica se è vero che dopo la 
liberazione di Annarita Mata­
razzi e del piccolo Fabio Scul­
li, sono state sequestrate al­
tre quattro persone, di cui 

due ancora nella Locride. Tra 
questi un barobino di 13 an­
ni. Alfredo Battaglia, di Bô  
valino. per la cui liberazione 
anche Giovanni Paolo II nel­
l'udienza generale del merco­
ledì ha fatto appello. Identi­
ca cosa — dopo un documento 
emesso dalla conferenza epi­
scopale calabrese sulle dram­
matiche condizioni della regio­
ne — aveva fatto nei giorni 
scorsi l'arcivescovo di Cosen­
za. Enea Selìs. a favore del­
l'altro bambino in mano alle 

. cosche mafiose, fl piccolo Mar­
co Forgione. di 10 anni, se­
questrato a Cosenza una set­
timana fa. 

orlo 

Filippo Veltri 

Mitragliato 
da una vedetta 

peschereccio 

dei Vallo 
Forse aveva 
« sconfinato » 
Dalla,nostra redazione 

PALERMO — Un altro 
« brivido » nella « guerra 
del pesce» sul Canale di 
Sicilia: all'alba dell'altro. 
giorno il peschereccio di; 
Mazara del Vallo «Nicola 
Lisma» (200 tonnellate di 
stazza, 12 membri di equi 
paggio) è stato attaccato 
a colpi .d i mitraglia, evi-
dentenienté; pftJun nuovo 
sconlf(namentp,' da una mpLj 
tovedetta ; militare, di mv 
zionalità sconosciuta. 

Gli armatori sostengono 
che il nuovo incidente sa­
rebbe avvenuto al confine 
tra le acque libiche e tuni­
sine. 

I danni determinati dai 
colpi di mitraglia ammon­
terebbero a 50 milioni: due 
radar, lo scandaglio, le 
apparecchiature radio ed 
altre attrezzature sono sta­
te messe fuori uso. 

Secondo le dichiarazioni 
dei marinai. « un massa­
cro » si sarebbe evitato so­
lo per caso"! i proiettili del 
mitra hanno perforato. In­
fatti. due bombole di gas 
conservate In coperta. 
che per fortuna non sono 
scoppiate. 

Malgrado ripetuti impe­
gni. intanto, rimane an­
cora nel vago tutta la que­
stione degli accordi di pe­
sca nel braccio di mare che 
separa la Sicilia dal con­
tinente africano. 

La questione ha avuto 
un'eco anche al parlamen­
to europeo. 

Durante il dibattito svol­
tosi il 27 settembre scór­
so la «Commissione delle 
Comunità europee » si era 
impegnala a riferire con 
sollecitudine al parlamen­
to sull'esito delle trattati­
ve in corso per un trattato 
di pesca tra la stessa Co­
munità e la Tunisia e tra 
la Comunità e la Libia. 

In una Interrogazione o-
rale rivolta alla Commis­
sione dal compagno on. 
Pancrazio De Pasquale, de­
putato europeo comunista, 
presidente della Commis­
sione per la politica regio­
nale del parlamento toro-
peo, si chiede che si fac­
cia 11 punto sulle imitati­
ve, se esse s i siano • i n ­
cluse, e in che 

> ;, 


